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SPORT 

Camporese batte Ivan Lendl nella finale del torneo di Rotterdam 
Dopo anni di tristi comparsate sui campi di tennis un italiano centra 
un prestigioso obiettivo mondiale: match-brivido risolto al tie-break * 
L'ultimo successo in un Gran Prix risaliva a Tokio nel 7 8 cofiMnatta 

L'incantesimo è rotto 
Azzurri boom 
ConCaratti 
in ascesa 
tutti felici 

' § • In Appena 12 mesi il ten-
• nis Italiano ha cambiato volto. 
Lo testimoniano eloquente
mente le classifiche intemazio
nali dell'Atp, autentico vange
lo per quel che riguarda la sca
la dei valori nel mondo della 
picchetti. Nel febbraio del 
1990 il miglior Italiano In gra
duatoria era Cane In 33* posi
zione seguito da Cunporeae 
al 65* posto. Tutti gli altri ave
vano una classifica a tre cifre: 
Pistole»! 100°. CaaceUottl 
114°. Nargteo 133*. Pozzi 
153°. Canftl253*. Adesso la 
situazione e radicalmente mu
tata. Cani, con la schiena a 
pezzi, è precipitato al 187° po-

, sto. Caratti ha invece seguito 
Il percorso inverso installando
si in 4f> posizione, attuate lea
der del tennis tricolore. Un pri
mato, pero, virtualmente già 
peno a favore di Canporeae. 
n 42 m* destinato ad entrare 
nei primi trenta dopo la vittoria 
di Rotterdam. Seguono tartan 
77". Niirglso 1IS\ Pistoiesi 
12f?,Ft*coeoUd© 154*. Poz
zi 181*. Un'ultima annotazio
ne: i migliori tre azzurri sono 

'allievi ci Riccardo Piatti, tecni
co fuoriuscito dal centro di 
Riano in polemica con le scel
te federali. 

La 5 Mulini 
Vince Skah 
il nivale 
di Antibo 
BW3AN vTTTOdE OtOMA. 
L'uomo che ride. Ha vinto 
l'uomo che ride. Khalid Skah. 
il marocchino ventiquattrenne 
che l'anno scorso stupì tutti 

-con una sensazionale volata di 
300 metri al Campionato mon
diale di cross. Khalid è scappa
to subito al seguito del piccolo 
etiope Addis Abete, grande 
corridore vulnerabile in volata. 
,e del keniano William Mutwol. 
E ogni volta che passava sul 
traguardo rideva parlottando, 
in chissà quale lingua, con l'e
tiope. E rideva quando gli altri 
due africani lo attaccavano 
cercando di limargli le unghie 
della volata. Ma non c'è stato 
niente da fare: gli atleti sono 
passati quattro volte attraverso 
I mulini Cozzi e Meraviglia e 
Khalid ha sempre respinto gli 
attacchi. -

I tre sono entrati nel piccolo 
stadio stracolmo di San Vittore 
Olona guidati dal piccolo etio
pe che ha tentato l'assalto di
sperato. Equi si è vista la gran
dezza del campionissimo ma
rocchino che ha voluto regala
re'afla «ente il thrilling di una 
votata-da cuore In gola: Khalid 
e partilo soltanto sull'ultima 
curva con una falcata straordi
nariamente lieve e mortale. 
Niente da lare per Addis Abe
te che per II secondo anno 
consecutivo sale su uno dei 
gradini bassi del podio. Khalid 
Skah e già un grande dell'atle
tica leggera e san uno del più 
pericolosi rivali di Tot» Antibo 
ai Mondiali di Tokio la prossi
ma estate. L'uomo che ride ha 
tutto: capacità di tenere qual
siasi ritmo • volala stordente. 
Sul plano della volata somiglia 
al grar.de connazionale SakJ 
Aoulta. 

E gli azzurri? Genny Di Na
poli. Francesco Ranetta e Ce-
lindo Bordin hanno fatto l'otta
vo, il nono e il decimo posto. 
Genny 01 Napoli su una distan
za che non e la sua ha raccon
tato cose notevoli mentre Ge-
lindo Bordin e Francesco Ra
netta - che il mese prossimo 
correranno le maratone di 
Londra, il primo, e di Rotter
dam - erano troppo carichi di 
lavoro per poter essere brillanti 
in un cross. Impressionante 
nella corsa delie donne l'elfi-
cienza della giovane etiope 
Lucilia Ytoak che ha battuto in 
volata la keniana Ngotho. Al 
sesto posto Nadia Dandolo. 

DRM. 

U classifica. 1) K. Skah 
(Mar) 10 km e ITO metri in 
32'IP. 2) A. Abete (Eti) a 1"; 
3) W. Mutwol (Ken) a 2"; 8) 
a Di Napoli (Snam) a 43": 9) 
F. Ranetta (Pai Verona) a 44'; 
10} G. Bordin (Pai Verona) a 

Grande impresa di Omar Camporese che ha vinto la 
finale del torneo di Rotterdam (500 mila dollari) 
battendo il numero tre del mondo Ivan Lendl. Il 
punteggio è da «thrilling»: 3-6 7-6 7-6. Erano presenti 
ottomila spettatori che hanno vissuto una Finale 
molto intensa tra due giocatori dalle notevoli qualità 
tecniche e agonistiche. Era dal '78 che un italiano -
Panatta, a Tokio - non vinceva un grande torneo. 

• i ROTTERDAM. Omar Cam
porese, numero 42 • e quindi 
secondo degli italiani dopo 
Cristiano Caratti. numero 40 -
ha realizzato una meravigliosa 
impresa battendo II grande 
Ivan Lendl, numero tre e redu
ce da due successi consecutivi 
in torneo. E' stata una partita 
notevole e molto intensa gio
cata davanti a ottomila spetta
tori spesso indisciplinati che 
hanno non poco innervosito i 
contendenti Omar ha fatto 
buon uso di un servizio ga
gliardo e di un rovescio di pri-
m'ordine coi quali ha messo in 
difficoltà il campionissimo mo
ravo. Ma Omar ha evenziato 
un'altra grande qualità che gli 
sarà molto utile: U tenuta dei 
nervi 

Ivan Lendl è una macchina 
Implacabile che talvolta - per 
fortuna degli avversari • si in
ceppa. Ha vinto 6-3 il primo 
set, mentre il giovane rivale 
aveva qualche problema a en
trare nella partita, ma non è 
riuscito a concretizzare il suo 
gioco e nel secondo ha subito 
li rivale al tie-break 7-4. Ivan 

non ama perdere e meno che 
mai al tie-break dove si consi
dera un maestro di concentra
zione. La terza partita è vissuta 
di crepacuore e quanto sia viva 
la capacitA di resistere del gio
vane tennista Italiano lo si è vi
sto quando ha annullato due 
match pomts al grande rivale. 
Vedete, Omar si era addestrato 
piuttosto tene con le due tre
mende maratone giocate agli 
open d'Australia e in Coppa 
Davis coni ro quell'altro grande 
maestro e He risponde alnome 
di Boris Be cker. E' evidente che 
Omar ha saputo far fruttare 
nella maniera migliore quelle 
due importantlssl lezioni. 

In un certo senso la conclu
sione della partita • ancora al 
tie-break e ancora 7-4 per l'az
zurro - è stata banale con un 
paio di stravaganti e insoliti er
rori da parte di Ivan Lendl. Ma 
non significa nulla, quel che 
conta è die Omar Camporese 
aobia vinto. Alla fine si è ingi
nocchiato sul tappeto incredu
lo («Sto ancora sognando») 
per quel e Ite aveva fatto. Poi ha 
stretto la mano, come vuole il 

rituale, al campione sconfitto e 
all'arbitro. 

Omar Camporese ha 23 an
ni e forse è prematuro dirlo ma 
pud darsi che l'Italia • Paese di 
tennisti, le statistiche dicono 
che sono milioni - abbia trova
to il campione che cercava dai 
tempi ormai piuttosto lontani 
di Adriano Panatta. E in effetti 
Omar nella racchetta di colpi 
eccellenti ne ha non pochi. Pri
mo tra tutti il servizio, più che 
utile visto che si gioca moltissi
mo sul campi veloci. 

Era dal 1978 che un tennista 
italiano non vinceva un torneo 
ten frequentato e ricco. Allora 
era stato Adriano Panatta a 
conquistare il torneo al coper
to di Tokio. Un tempo lunghi* 
simoche sembrava non doves
se finire mai, Ora su questo 
gradevole ragazzo si concen
trerà l'attenzione della gente e 
dei rivali. Finora non ha certo 
avuto vita facile ma da questo 
momento l'avrà ancora più dlf 
(Ielle. 

Un grande aiuto a Campore
se, per prevenire quegli eccessi 
di popolarità che spesso nuo-
clono alla carriera degli sporti
vi nostrani, potrà darlo proprio 
Cristiano Caratti, l'altra grande 
speranza del tennis tricolore. I 
due si contendono dall'inizio 
dell'anno la leadership nazio
nale. Una sana, rivalità agoni
stica che dovrebbe alutarli a 
mantenere la concentrazione 
sul tennis giocato senza con
cedersi troppo alle molte ten
tazioni «mondane» dell'am
biente, a us. 

Omar 
Camporese, 23 
anni, ha vinto a 
Rotterdam» 
suo primo 
torneo Atp. 
Conquesto 
successoli 
tennista 
bolognese 
compie un 
grande batto in 
avanti nelle 
classifiche 
mondiali 

Pallavolo. Battuti i sovietici nella finale di Coppa delle Coppe 

La Gabeca è prima in Europa 
«Grandi anche senza i miliardi» 

AL. 
RISULTATI 

119» giornata) 

Il Messaggero Ravenna-Slsley Treviso 
ZineilaBolo ~ 

La Gabeca di Montichiari ha vinto ieri a Palma de 
Majorca la Coppa delle Coppe di pallavolo batten
do in finale i sovietici dell'Automobilist di Leningra
do per 3 a 1. L'incontro è stato sempre controllato 
dai lombardi che dopo aver vinto il primo set e per
so il secondo, non hanno lasciato scampo agli av
versari. Una vittoria che premia il tecnico De Rocco 
ed esalta l'«inossidabile» alzatore Pupo Dall'Olio. 

LORINZO BRIAN! 
a » PALMA De MAJORCA. Mira
colo in provincia, ieri la Gabe
ca di Montichiari ha conquista
lo la Coppa delle coppe di pal
lavolo schiacciando In finale i 
malcapitati sovietici dell'Auto
mobilist di Leningrado. Tre a 
uno il responso del campo, ri
sultato che non fa una grinza 
per il gioco espresso sul cam
po. Per i russi non c'è stato nul
la da fare. Gasol i e Quiroga, 

fin dal primo punto, hanno co
minciato a martellare metten
do in gravi difficoltà la difesa 
dell'Automobilist. Vinto il pri
mo set 15 a 6 In 24 minuti. I 
lombardi si sono fatti riprende
re nel secondo quando I nazio
nali Cherednik e Shatunov 
svettavano oltre la rate renden
do la vita difficile alla Gabeca 
che capitolava 14 a 16. 

I due set seguenti sono stati 
un monologo di Glazzoli che, 
imbeccato alla perfezione dal 
regista 37enne Dall'Olio, non 
sbagliava nulla risultando alla 
fine dell'incontro l'atleta più 
positivo tra gli italiane II set fi
nale (durato solo 21 minuti) 
ha poi decretato la prima vitto
ria europea per il Montechiari 
di Quiroga e Dall'Olio. Una im
presa certamente non facile 
anche se è arrivata contro un 
Automobilist piuttosto spento, 
quasi rassegnato. Nella semifi
nale, infatti, i ragazzi di De 
Rocco se la seno vista piutto
sto brutta contio i francesi del 
Frelus capitanali da Alain Fa
biani. Soltanto la roulette russa 
del Uè break nudato ragione ai 
bresciani che tono riusciti ad 
imporsi grazie alle schiacciate 
di Raoul Quirojia. 

«1 miei ragazzi - ha detto 

Stello De Rocco - hanno di
sputato una final tour impec
cabile. Per il Montichiari era la 
prima finale europea della sua 
storia, un momento determi
nante anche per la stagione 
agonistica in corso. Ieri sera, 
prima che i miei ragazzi en
trassero in campo, gli ho detto 

* che vincendo avrebbero sem
pre vinto anche con la loro 
memoria. Hanno recepito Im
mediatamente il messaggio». 

L'anima, il cuore, la testa 
della Gabeca, tutto questo è 
Francesco «Pupo» Dall'Olio, al
zatore 37enne che ha raggiun
to un altro obiettivo importan
te nella sua lunga carriera pai-
lavolistica. «In effetti - dice -
sto vivendo una seconda giovi
nezza, non sento la fatica sulle 
spalle, anche se mi rendo con
to che alla mia età da un mo
mento all'altro potrei crollare. 

ilogna-Edilcuoghl Agrigento 3-1 
Alpltour Cuneo-Falconara 2-3 
Medlolanum Milano-Terme Acireale Catania 3-1 
Prap Reggio Emllla-Phllips Modena 0-3 
Maxicono Parma-Glvldl Milano 3-0 
enarro Padova-Gabaca Montichiari (rinviata a domani) 
CLASSIFICA. Il Messaggero 38: Medlolmanum 34; Maxicono 
32; Charro.» Slataqr26,->Gabaoa, Alpltour • Philip» 20; Falcona-
ra 18: Tarma Acireale 8: Prep. Glvldl eZtnella 6: EdUcuoohl 4. 

1,18» giornata) A&V 
RI8ULTATI 

Voltan Mestre-Tornei Livorno 
Moka Rica Forll-Sauber Bologna 
Olio Venturi Spoleto-Slap Brescia 
Codyeco Santa Croce-Popolare Santloco 
Brandi Asti-Citta DI Castello 
Jockey Schio-Gabbiano Mantova 
Centromatic Prato-Capurao Gioia Dal Colla 
Sidis Jesi-Lazio 

3-0 
3-0 
34 
3-2 
3-1 
2-3 
3-1 
3-1 

CLASSIFICA. Olio Venturi 42; Slap 38: Gabbiano 36: Città Di 
Castello, Brendl 34; Jockey 32; Moka Rica 24: Lazio, Sidla e 
Codyeco 22; Centromatic 16: Voltan 14: Popolare 12: Tornei 10. 

Rally mondiale. Domani via in Portogallo: gara verifica per le Lancia 

Delta in cerca di vecchie abitudini 
dopo il brusco stop di Montecarlo 
Il confronto continua: la Lancia attende ancora al 
varco I suol avversari nel rally del Portogallo che 
prende il via domani da Estorti. Nelle prime due pro
ve disputate a Montecarlo e in Svezia gli uomini di 
Torino hanno dovuto cedere a Toyota e Mitsubishi. 
La prima vittoria arriverà sullo sterrato portoghese? 
Un rebus difficile da risolvere anche per la presenza 
della fortissima Ford di Delecour. 

LODOVICO BASALI! 

••CASCA». «Le prove stanno 
andando tene. Qui in Porto
gallo di chilometri ne abbiamo 
macinati tanti con I nostri col
laudatori. In Kenia l'argentino 
Recalde ha completato prati
camente un Safari corso tutto 
su terreno asciutto. Insomma 
le nostre vecchie Delta Integra
li non hanno certo gettato la 
spugna». E' ottimista l ingegne
re Claudio Lombardi, respon
sabile tecnico della Lancia. Ot
timista anche a fronte di un ini
zio campionato per nulla inco
raggiante, con il rally di Monte
carlo andato alla Toyota di 
Carlos Sainz e quello di Svezia 
alla Mitsubishi di Kenneth 
Eriksson. Senza considerare il 
terzo incomodo, ovvero la 
Ford Sierra Cosworth del fran

cese Francois Delecour, il no
me nuovo del rallismo intema
zionale dopo la splendida pro
va fornita in lena di Francia. 

Il vento dell'Atlantico evi
dentemente infonde nuovo 
brio agli uomini torinesi che In 
questo rally del Portogallo che 
parte domani hanno dominato 
negli ultimi quattro anni. Miki 
Biasion ha vinto ten tre edizio
ni e proprio il veneto appare la 
lepre di turno di questa prova 
che l'org iniziatore Cesar Tor
res definisce -di grande suc
cesso e quindi immutabile!. In 
efletti la formula è sempre la 
solita: quattro tappe con ampi 
tratti di strade sterrate. E tanto 
pubblico il solito folle pubbli
co locale, che non vede l'ora 
di aprirsi a ventaglio al soprag

giungere dei principali prota
gonisti. Una consuetidine che 
in passato ha provocato più di 
una vittima pur se nelle ultime 
edizioni lasituazione è decisa
mente migliorata nonostante 
le più che tolleranti forze l'or
dine locali. 

Domani le ostilità si aprono 
con la tradizionale prova allo 
stadio nazionale posto tra Li
sbona e Estoni. Poi nei giorni 
seguenti i concorrenti punte
ranno verso Povoa de Varzlm. 
trenta chilometri a nord di Por
to, per lambire successivamen
te Il confine spagnolo e con
cludere il rally sempre a Estoni 
dopo le terribili prove di Arsa-
nll, da sempre decisive per Uri-
sullato finale. 

•Ormai al campionato del 
mondo rally guardano tutti 
con attenzione - spiega sem
pre Lombardi - tanto che qui 
ci sono ten 15 macchine uffi
ciali, con i giapponesi in forze 
grazie alla Toyota ma anche 
alle Mazda, le Subaru, le Mitsu
bishi. In fin dei conti noi siamo 
i pionieri di questa strategia 
che possiamo definire di im
magine attraverso i successi, 
nello sport Peccato che questi 
successi, specie de un anno a 
questa parte siano passati for
se troppo bruscamente da una 

mano all'altra, complice la 
Toyota e Carlos Sainz, da tem
po non più una sorpresa, al 
punto da aver sfiorato il suc
cesso nel mondiale marche 
1990 con quello piloti andato 
meritatamente allo spagnolo. 

Una carta in più peto le Del
ta possono giocarla, ed è rap
presentata dalla macchina 
iscntta dal team Flna-Jolly 
Club ed affidata a Didier Au-
riol, considerato l'uomo in gra
do di sopperire con le sue doti 
velocislicne a certe magagne 
tecniche, pur se per fine anno 
è previsto un certo maquillage 
per l'anziana signora che si 
porta pur sempre sulle spalle 
quattro titoli iridati. Quasi una 
prassi, una consuetine. nel 
mondo dei rally, quello di una 
certa anzianità di servizio, 
compresi i piloti, come dimo
stra Il quarantottenne Hannu 
Mlkkola, al via con la Mazda, o 
il fresco quarantenne Marku 
Aten, brillante secondo con la 
Subaru nel recente rally si Sve
zia Una nazione dove la scuo
la scandinava ha fatto risentire 
la propna voce, pur se Juha 
Kankkuen, il finlandese al via 
con una altra Delta-Martini 
non ha certo finora dimostrato 
di voler fare parte del coro. 

Smetterò soltanto quando mi 
accorgerò di non poter più gio
care al massimi livelli». Intanto 
pero anche Jullo Velasco lo ha 
riconvocato In azzurro per di
sputare la World league '91.1 
dingenti lombardi, poi, si sono 
anche presi una piccola rivin
cita nei confronti delle squadre 
miliardarie del nostro campio
nato. «Siamo diventati grandi 

Atletica 
Ottey record 
nei 200 metri 
Johnson ok 
S»J SINDELF1NGEN Venerdì 
prossimo inizeranno a Siviglia 
I campionati mondiali indoor 
e i grandi protagonisti dell'atle
tica mondiale stanno raggiun
gendo la forma ottimale per 
l'appuntamento clou della sta
gione invernale. Marlene Ottey 
é stata ieri la formidabile pro
tagonista del meeting di Sin-
delfingen (Germania). La 
sprinter giamaicana ha stabili
to il nuovo record mondiale 
dei 200 metri correndo in 
22"24. Il precedente primato, 
22"27, apparteneva alla tede
sca Drechster che a Slndelfln-
gen ha vinto il lungo con 7,01. 
La Ottey ha completato la sua 
giornata trionfale vincendo an
che i 60 metri con un eccellen
te 7*04. Le sue imprese hanno 
relegato in secondo piano la 
prestazione di Ben Johnson. Il 
velocista canadese ha comun
que confermato II suo crescen
do di condizione vincendo i 60 
m. in 6*58, suo miglior risultato 
stagionale. Un altro record è 
stato stabilito a Glasgow du
rante l'incontro Gbr-Usa. Il 
quartetto britannico della 
4x200, composto da Chnstie, 
Braithwaite. Mate e Regis, ha 
ottenuto il nuovo limite iridato 
inl'22-11. 

anche senza tutti quei quattrini 
e la vittoria di ieri ci qualifica 
direttamente anche per la 
prossima Coppa delle coppe 
dove naturalmente noi saremo 
presenti con un obiettivo uni
co: la vittoria finale». 

Intanto tutto k) sport bre
sciano festeggia la Gabeca di 
Montichiari che ha portato il 
primo titolo europeo della sto
ria sportiva locale. 

Sci 
Tomba vola 
sulle nevi 
americane 
aal Stavolta, slalom di sabato 
a Haliell. è stata la porta rossa 
numero nove a tradire Alberto 
Tomba. Alberto Tomba non si 
è fermato e ha concluso la 
manche con 1"24 di vantaggio 
sul secondo Michael Tritscher. 
Ma non e serio usare come ter
mine di paragone la prima di
scesa dello slalom di Haliell. 
Tomba aveva il numero uno 
sul petto e dopo il suo errore 
tutti i concorrenti sapevano 
che sarebbe stato squalificato. 
Inoltre. Alberto dopo l'errore 
ha sciato del tutto libero da 
problemi visto che comunque 
non avrebbe potuto peggiora
re una corsa già finita. Da quel 
che si e sentito in tv, invece, 
senza la squalifica Alberto 
Tomba avrebbe stravinto. I «se» 
non fanno la storia, fanno solo 
rabbia. L'unico dato concreto 
è che il campione olimpico dei 
sei slalom corsi in Coppa del 
Mondo ne ha concluso soltan
to uno, quello vittorioso di Se-
strieres. Lo slalom di Hafjell lo 
ha vinto l'austriaco Tritscher 

'davanti a Stangassinger, Acce» 
la e Girardelh che ha ora 63 

Eunti di vantaggio sull'azzurro. 
s prossime gare ad Aspen 

(Usa) dove da venerdì a do
menica saranno corsi una di
scesa, un «gigante» e uno sla
lom. DRM. 

COMUNE PI AREZZO 

Dipartimento servizi tecnici 
Ai sensi dell'art. 20 della Legge 1" 3.1990 n. 55 

SI RENDE NOTO 
A) che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di realizzazione del collettore fognante in destra del 
Canale Maestro della Chiana - 1° stralcio - sono sta
te invitate le seguenti Imprese: 
1) S A.P E.C. S p a. - Floma, 2) Egidi Domenico - Foll-
gnano (AP); 3) Grazzini cav. Fortunato - Firenze; 4) 
Cir Costruzioni S r i . - Rovigo; 5) Consorzio Coopera
tive Costruzioni - Bologna, 6) «Cos.Pe. S.r.l. Costru
zioni Pedretti» - Parma; 7) Frattolini S.p.a. - Latisana 
(UD); 8) Cooperativa Muratori e Cementisti - C.M.M. -
Ravenna; 9) Felice Tizzi - Tornio (PR); 10) Venturini 
S p a - Gemona del Friuli (UD); 11) Consorzio Raven
nate delle Cooperative di Produzione e Lavoro - Ra
venna; 12) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Coo
perative di Produzione e Lavoro - Bologna; 13) Siste
ma Soc. Coop. r.l. - Modena; 14) Del Debbio S.p.a. • 
Lucca; 15) C.C.P.L. - Reggio Emilia, 16) S.M.I.G. S.p.a. 
- Gaeta (LT); 17) Tecnostrade S r.l. - Perugia; 18) Stir
pe Benito - Torrlce (FR); 19) Europioggia S.a.s. • Pa
dova; 20) Ghldlni Oribio S p a. - S. Polo di Torrile (PR); 
21) Vialit S.p a. - Torino; 22) I.V I E S. S p.a. - Pont S. 
Martin (AO); 23) Schiavo Costruzioni S.p.a. - Padova; 
24) Costruzioni Falcione geom Luigi S.r I. - Campo
basso; 25) Impresa Luzzi Pietro - Sansepolcro (AR); 
26) Tlmperlo S.p.a. - Roma; 27) Varia Costruzioni 
S.r.l. - Lucca; 28) S.I.C.A L F. S.p a. - Roma; 29) Can
tieri Industriali S.r.l. - Roma: 30) Pranzini Arnaldo -
Pratovecchio (AR); 31) Tor di Valle Costruzioni S.p.a. 
- Roma; 32) Berlino Giovanni S p a. - Quincinetto 
(TO); 33) Chiodi Piero • 64100 Teramo; 34) Seas S.p.a. 
- Umbertlde (PG); 35) Tinaretli S.p.a. - Corciano (PG); 
36) Pozzi ledalgo-Amedeo-Otello S.n.c. - Santarcan-
gelo di Romagna (FO); 37) Scarparo Costruzioni 
S.p.a. - Este (PD); 38) Sca Mo.Ter. S.p.a. - Casnlgo 
(BG); 39) Calzoni Lamberto S.a.s. - Fortignano (PG); 
40) Orlon Soc. Coop. r.l. - Cavriago (RE): 41) De Sanc-
tis Costruzioni S.p.a. - Napoli; 42) Penserinl Costru
zioni S.r.l. - Pesaro; 43) Si.Ge.Co. S p.a. - Corcagna-
no (PR); 44) Consorzio Regionale Etruria • Empoli 
(FI): 45) Colombo Centro Costruzioni S.n.c. - Foligno 
(PG); 46) Edllscavi S p.a. - Belluno; 47) Santi Italo & 
Figli S.p.a. • Fognano (PR); 48) Unieco Soc. Coop. r.l. 
- Reggio Emilia; 49) Geom. Emilio Luigi Trainilo - Ge
la (CL); 50) I Ge.Co. S.p.a. - Cavallino (LE); 51 Edil-
bau S.r.l. • Potenza; 52) Edilsa S.r.l. - Ferrara: 53) Ing. 
Giansilvlo Massocchi S n.c. - Pollcoro (MT); 54) 
S.O.V.E. Costruzioni S.p a. - Vlarolo (PR); 55) Vincen
zo La Rocca - Sara (FR); 56) Co Ar.Ce. Soc. Coop. r.l. 
- Arezzo; 57) C.I.S.A.F. S.p a. - Archi (RC); 58) Edllsca
vi S.r.l. - Lecce; 59) Russotto Carmelo - S. Giovanni 
Gemini (AG); 60) Sistema Soc. Coop. r.l. • Freto (MO); 
61) Girardello S.p.a - Donada (RO); 62) S.A.C.A.I.M. 
S.p.a. - Venezia; 63) Nicis S.p.a. - Roma; 64) Sac 
S.p a. - Parma; 65) Cons. Naz. Coop. di Produzione e 
Lavoro «Ciro Menotti» - Ravenna; 66) Comm. Geom. 
M. Vescovi - Firenze; 67) S.I.L.P. S.p.a. - Roma; 68) 
C E.F.I.S. S.r.l. - Caserta; 69) Isaf S.r.l. • Champde- • 
praz (AO); 70) Unimont S.p a. - Parma; 71) S.T.I C.E.A. 
S.p.a. - Pisa:72) I.C.R. - Roma; 73) Co.M.E.S. S.p.a. • 
Chiavari (GÈ): 74) Coop. Edile Monghldoro-Cem • 
Monghidoro (BO): 75) S.p.a. Asfalti Sintex S.A.A.S. • 
Bologna; 76) S.A.F.A.B. S.p.a. - Roma: 77) Marini Er- ' 
menegildo S.p.a. • Rubano (PD); 78) Mattioli S.r.l. -
Rubano (PD); 79) A.C.M.A.R. Soc. Coop.r.l. - Raven
na; 80)tdice S.p.a. - Bologna; 61 ) Coletto S.p.a. • San
t'Andrea Barbarana (TV); 82) S OS. S.p.a. - Siracu
sa; 837Tommasoni Luigi-Terni; 84) Vitaflanl & Randi- • 
eh S p.a. - Roma; 85) Imar Costruzioni S.p.a. - Roma; 
86) De Sanctis Mario & C. S.r.l. - Agrigento; 87) Coge-
par S.p.a. - Catania; 88) Comil S.p.a. - Catania; 89) 
Grottlni Manlio - Arezzo; 90) Itinera Costruzioni Ge
nerali S.p.a. - Tortona (AL); 91) Cons. fra le Coop. di 
Prod. e Lavoro, Cons. Coop. - Forlì; 92) Costruzioni 
Magri Geom. Anselmo S p.a. - Parma: 93) Condii, 
Condotte Lavori idraulici S.p.a. - Roma; 94) Riccio Eu
genio Costruzioni S.r.l. - Caserta; 95) Co.E.Stra. 
S.p a. - Firenze; 95) Depurimpianti S.p.a. - Parma; 97) 
Aquila S.r.l., Commenda di Rende - Cosenza; 98) 
Sporlto Costruzioni S.p.a. - Catania; 99) Cavagnis Cc-
stacurta S.r.l. • Padova; 100) Carrai Geom. Piebo -
Arezzo; 101) Consorzio Veneto Cooperativo - Vene
zia Marghera; 102 Arnau Costruzioni S.p.a. • Geno
va; 103) Fer-Generali Costruzioni ed Impianti S.p.a.-
Roma; 104 Muraca Luigi - Lamezia Terme (CZ): 105) 
I.L.E.S. S.r.l., Montetermiti - Statte (TA); 106) Edilter 
Soc. Coop. r.l. - Bologna; 107) F.lli Lepri S.n.c. - Mon
te Santa Maria Tiberina (PG); 108) Frappi Dino-Casti-
glion Fiorentino (AR); 109) Oscar Pozzobon S.p.a. -• 
Bassano del Grappa (VI); 110) So.Ge.Co. S.p.a. - Ro
vigo; 111 ) Italstrade S.p.a. - MMano; 112) letto S.p.a. -
Roma; 113) Angiolim-Bortolotti S.p.a. -Torre Annun
ziata (NA); 114) Fioroni Costruzioni S.p.a. • Perugia; 
115) Ghezzi Ugo S.p.a. - Adro (BS); 116) Fratelli Cer-
vellati Costruzioni S p.a. - Ferrara: 117) Geosonda, 
Fondazioni ed Applicazioni Speciali alle Costruzioni 
S.p.a. • Roma, 118) Ingg. Umberto Forti & Figlio S.p.a. 
- Navacchio (PI); 119) Ing. G. Manfredi S.p.a. - Napo
li; 120) Balsamo Costruzioni S p.a. - Napoli; 121) La 
Meridionale S.r.l. - Napoli; 1221 Ing. Cesare Cassinel-
II S.p.a. - Roma; 123) Ing. Alessandro Rossi S.p.a. • 
Roma; 124) Coop. Edilstrade Imolese S.c.r.l. - Imola 
(BO); 125) Editcoop Forlì S.c.r.l. • Forlì; 126) Mezzan
ti S p.a. - Argenta (FÉ); 127) Cor, Coop. Edile Rimlne-
se - Rlmlni (FO); 128) Vidonl S.p a. - Tavagnacco (UD); 
129) Co.Ma.Pre. S p.a. - Roma; 130) Lorenzlni Natale 
- Grosseto: 131) S.A.In. S.p.a. - Roma; 132) Tuccllio 
Costruzioni S.p a. - Roma; 133) S.I.A.F. S.p.a. - Gioio
sa Marea (ME); 134) Cosiac S.p a. - Roma: 135); C.l.S. 
S.p.a. - Gaggiano (MI); 136) Co.Ge.L. S.r.l. - Rosarno 
(RC); 137) Vibrocemento Sarda «Vibrocesa» S.p.a. • 
Monastir (CA); 138) Fondedlle S p a. - Napoli; 139) 
Ghella Costruzioni S.p.a. - Roma; 140) Costruzioni 
Ingg. Giovanmni & Micheli S p a. - Roma; 141) Emilio 
Pacini S.p.a. • Pisa; 142) Bartolotti Benito - Flumalbo 
(MO): 143) Marcoh Ettore S p a. - Novara: 144) Dibattl-
sta dott. Domenico - Gravina di Puglia (BA); 145) Co
struzioni ed impianti S p.a. C E.l.S.A. - Savignano sul 
Rubicone (FO); 146) Compagnia italiana Costruzioni 
dott. ing. Luigi Sordi S.p.a. • Milano: 147) La Calenza-
no Asfalti S.p a. - Calenzano (FI); 148) Fratelli Lom
bardi S.p.a. - Rezzato (BS); 149) Vasco Guarducci e 
Figlio S.p.a. - Firenze: 150) Porto Torres S p.a. - Ro
ma; 151) Riva S p a - Majano (UD); 152) O.l CE. S.p.a-
- Agrigento; 153) Costruzioni Dondi S.p.a. - Rovigo: 
154) Amore Fabrizio - Roma; 155) Palmieri S.p.a.- Ro
ma; 156) Rlzzanl De Eccher S p.a. - Udine; 157) Italo 
Marln S.p.a. - Remanzacco (UD): 158) Dott. Carlo 
Agnese S.p.a. - La Spezia; 159) Co.Gè.Bit. S.r.l., S. 
Domenica Vittoria - Messina; 160) Lotos S.n.c. -Cata
nia; 
B) che hanno partecipato alla gara le Imprese sopra 
indicate con i numeri da 1) a 113); 
C) che i lavori sono stati aggiudicati all'Impresa 
Co.Spe. S.r.l. Costruzioni Pedrettl a seguito di appal
to esperito con le modalità di cui all'art. 24 lett. a) n. 2 
della L. 584 e successive modifiche ed Integrazioni, 
con esclusione di offerte anomale. 
AC/fc Arezzo, 9 febbraio 1991 
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